
 
 
 
 

ANNO C 

DOMENICA 
DI  ABRAMO 

III  di  Quaresima 

 
 
 
 
 
Dt 6,4a; 18,9-22 Manderò un nuovo profeta. 
  
Sal 105 (106) Salvaci, Signore, nostro Dio. 
  
Rm 3,21-26 Cristo, giusto e giustificatore, strumento di espiazione. 
  
Canto 
al Vangelo 

Credete in me, dice il Signore; chi è da Dio ascolta le parole di Dio. 

  
Gv 8,31-59 Abramo esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di 

gioia. 
 
 
 
 
 
Al centro di ogni brano di Vangelo proclamato nelle Domeniche di Quaresima c’è sempre e solo 
Gesù Cristo; con lui si rapportano di volta in volta alcuni personaggi che danno il nome a ogni 
singola Domenica quaresimale. Tale caratteristica, specifica anche nella successione delle pericopi, 
è di antica tradizione liturgica ambrosiana e risale con ogni probabilità allo stesso sant’Ambrogio. 
Si tratta di testi dal carattere battesimale evidente e ancor oggi rappresentano un validissimo 
strumento per approfondire la scoperta dell’identità di Gesù di Nazaret. 

In questa Domenica di Abramo Gesù è identificato con “la Verità che ci rende liberi”. Si tratta di 
prendere una posizione nei suoi confronti: rifiutarlo significa cadere senza possibilità di ripresa 
nella menzogna e perdere l’orientamento fondamentale della vita; accoglierlo significa ritrovare 
invece la propria dignità di figli di Dio, liberati da ogni legame di idolatria e di falsità. 
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